
con questo numero la newsletter HOSPITA-
LITY EUROPE raggiunge quota 100 edi-
zioni!! 
Si tratta di un traguardo importante e signi-
ficativo, perché dimostra come questo stru-
mento di comunicazione sia apprezzato ed
efficace dopo tanti anni e nonostante i continui
cambiamenti nel mondo dei media e dell’in-
formazione. Il formato e i contenuti di questa
newsletter sono infatti graditi dai lettori nelle
Province dell’Ordine e delle Suore Ospedaliere
proprio per la semplicità ed immediatezza
comunicativa. 

Ringrazio tutti coloro che hanno contribuito
a divulgare nelle Province la newsletter e
facilitato la sua conoscenza ed accessibilità.
Un grazie in particolare all’ufficio stampa
dell’Isola Tiberina per la preziosa collabo-
razione nella realizzazione di questi 100 nu-
meri. 
L’obiettivo è già puntato verso i prossimi
traguardi, per continuare anche in questo
modo a diffondere il messaggio dell’Ospitalità
in Europa e nel mondo. 

Carlo Galasso

Il 14 ottobre sono stati pubblicati tredici
nuovi bandi per finanziare progetti nel-
l’ambito del programma EU4Health. Il
budget complessivo ammonta a 43,8 mi-
lioni di euro e la scadenza è fissata al 
25 gennaio 2022. I bandi coprono nume-
rose aree che sono considerate strategiche
per affrontare le attuali sfide sanitarie in
Europa. La tematica chiave dei nuovi
bandi è la lotta contro il cancro, per la
quale si finanzieranno progetti finalizzati
a ridurre i tumori gastrici e al fegato, ad
assicurare una diagnosi e cura per tutti e a
migliorare la qualità della vita degli ex pa-
zienti. Altre tematiche coperte dai bandi
sono l’implementazione di buone pratiche
per ridurre gli effetti del Covid-19 sulla
salute mentale e per combattere malattie
come l’AIDS, la tubercolosi e l’epatite.
Azioni di formazione e di scambio di
buone pratiche sulla resistenza antimicro-
bica, di rafforzamento della vaccinazione
contro il virus papilloma ed il lancio del-
l’iniziativa ‘HealthyLifestyle4All’ sulla
promozione di uno stile di vita sano com-
pletano il quadro dei bandi. Sono am-
messe a partecipare le entità legali che
hanno sede nell’Unione Europea e nei
Paesi associati al programma. Il consorzio
deve includere almeno tre partners di tre
Paesi diversi e la durata dei progetti può
arrivare fino a 36 mesi. La sovvenzione
copre il 60% dei costi progettuali ed avrà
un ammontare medio di 1,5 – 2 milioni di
euro per progetto
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Cari Lettori,

NOTIZIE DA BRUXELLES
Primo incontro del progetto REVIVAL

Dopo l’incontro a Granada per il progetto
MOVE (Granada, 30 settembre – 1 ottobre),
anche i partners del progetto europeo RE-
VIVAL si sono ritrovati in presenza a Madrid
presso la sede della Fondazione Juan Ciudad.
La riunione si è svolta in un clima molto
collaborativo e soprattutto nella comune sod-
disfazione di potersi incontrare di persona
dopo oltre un anno e mezzo di attività a di-
stanza. 
All’incontro hanno partecipati i rappresentanti
di tutti i centri coinvolti nel progetto, ad ec-
cezione del partner irlandese (servizi comu-
nitari San Giovanni di Dio – Dublino) che

comunque ha seguito entrambe le
giornate attraverso il collegamento
in video-conferenza. 
REVIVAL è l’ultimo dei numerosi
progetti europei promossi dall’ufficio
di Bruxelles “Hospitality Europe” ed
ha l’obiettivo di favorire l’inclusione
delle persone disabili attraverso la
loro partecipazione ad attività arti-
stiche e culturali, in particolare nel
settore teatrale e della recitazione. 
Tra i partners vi sono centri dell’Or-

dine e delle Suore Ospedaliere in Spagna,
Portogallo, Irlanda, Polonia, Austria e Ger-
mania, oltre allo stesso ufficio Hospitality
Europe (Belgio) ed alla compagnia teatrale
Aratos (Grecia). Nel 2022 e 2023 il progetto
proseguirà con altre riunioni transnazionali
ed una mobilità collettiva cui prenderanno
parte anche alcune persone con disabilità
coinvolte nelle attività creative e culturali
nei centri partecipanti.

Il progetto REVIVAL è finanziato con il sostegno della
Commissione europea. L’autore è il solo responsabile
di questa pubblicazione e la Commissione declina ogni
responsabilità sull’uso che potrà essere fatto delle in-
formazioni in essa contenute.

Nuovi bandi del 
programma EU4Health
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All’insegna del motto “The needs assessment as
an important tool in motivating vulnerable people”
(la valutazione dei bisogni come importante stru-
mento di motivazione delle persone vulnerabili),
si è svolto a Granada il 30 settembre e 1 ottobre
2021 il primo incontro transnazionale del progetto
MOVE (“MOtivating patients to Voluntary phy-
sical Exercise” Grant Decision No. 621951-EPP-
1-2020-1-AT-SPO-SSCP) finanziato nell’ambito
del programma Erasmus+. Coordinatore del pro-

getto è il centro austriaco dei Fatebenefratelli di
Kainbach/Graz. Questo progetto UE è un’iniziativa
promossa dall’ufficio Hospitality Europe di Bru-
xelles. L’obiettivo del partenariato è di creare
una rete e scambiare le migliori pratiche e i
migliori approcci per motivare persone con di-
sabilità o con malattie mentali ad aumentare la
loro attività fisica, il tutto sulla base di un concetto
olistico di salute. Partendo dal presupposto che
la motivazione all’esercizio fisico è tanto più in-
tensa quanto meglio vengono soddisfatte le esi-
genze individuali degli assistiti, i partner del
progetto Fundação S. João de Deus/Lisbona,
Istituto San Giovanni di Dio/Genzano-Roma,
Club Deportívo Purísima Concepcíon/Granada
e Hospital San Juan de Diós di Santa Cruz/
Tenerife hanno condiviso e approfondito le loro
valutazioni sui criteri in base a cui individuare le
necessità psico-fisiche delle persone assistite. 

Inoltre, sono intervenuti sul tema una serie di
esperti locali tra cui il sig. Jose Antonio Huertas
(vicesindaco di Granada e assessore per sport &
finanze), la sig.ra Cristina Manzano (Special
Olympics Andalusia), la sig.ra Rocío Suárez
Corrales (presidente FANDDI - Federación An-
daluza de Deportes para Discapacitados Intelec-
tuales), la sig.ra Enca Giménez (manager della
Fundación Granada 1932), il sig. José Olmo
(rappresentante genitori) e il sig. Manuel Torres-
Molina (allenatore professionista di calcio a Gra-
nada). L’incontro è stato caratterizzato da un’at-
mosfera cordiale, incontri arricchenti e discussioni
costruttive. La prossima riunione transnazionale
verrà organizzata a Lisbona a metà dicembre.
Il progetto MOVE è finanziato con il sostegno della Com-
missione europea. 
L’autore è il solo responsabile di questa pubblicazione e la
Commissione declina ogni responsabilità sull’uso che potrà
essere fatto delle informazioni in essa contenute. 

Primo incontro transnazionale del progetto MOVE 

Prevenire, rilevare e fronteggiare rapidamente
le emergenze sanitarie. Obiettivi che si fonderanno
sulla produzione e la distribuzione di medicinali,
vaccini e altre contromisure mediche - come
guanti e maschere - che spesso sono mancate
durante la prima fase della risposta al coronavirus.
Sarà questa la missione dell’autorità europea
per le emergenze sanitarie (HERA) lanciata a
settembre dalla Commissione europea. La Com-
missione indica che si tratta di un’iniziativa
chiave per costruire l’”Unione europea della sa-
nità”. Al fine di prevenire e fronteggiare una
nuova crisi sanitaria, HERA lavorerà a stretto
contatto con altre agenzie sanitarie nazionali e

della UE, l’industria e i partner internazionali.
HERA ricalca in parte il modello della statunitense
BARDA (Biomedical Advanced Research and
Development Authority). HERA infatti effettuerà
valutazioni delle minacce e raccolta di informa-
zioni, svilupperà modelli per prevedere un fo-
colaio, identificherà ed agirà sulle minacce ad
alto rischio.
Altro obiettivo è l’aumento della capacità di
stoccaggio per evitare carenze e strozzature nella
logistica. Nel caso in cui venga dichiarata
un’emergenza sanitaria pubblica a livello UE,
HERA potrà passare rapidamente alle operazioni
di emergenza, compreso un rapido processo de-

cisionale e l’attivazione di misure straordinarie,
sotto la guida di un comitato di crisi sanitaria
utilizzando finanziamenti specifici. 
HERA opera quale struttura interna della Com-
missione è sarà pienamente operativa all’inizio
del 2022. Gli stati membri sono direttamente
coinvolti nella “governance”: un rappresentante
per stato membro farà infatti parte del consiglio
di amministrazione.

Lisbona, 
14-15 dicembre 2021
Incontro transnazionale 
del progetto MOVE 
www.hospitality-europe.eu  

HERA, la nuova autorità UE per le emergenze sanitarie


